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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 11

NCTN - Numero catalogo 
generale

00052748

ESC - Ente schedatore S70

ECP - Ente competente S70

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione ciclo

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 4

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Sante

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Marche

PVCP - Provincia PU

PVCC - Comune Fano

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI
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UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIV

DTZS - Frazione di secolo primo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1300

DTSF - A 1324

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito marchigiano

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISV - Varie varie

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

cadute di colore, vaste lacune, sporcizia

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1933

RSTE - Ente responsabile SBAA AN

RSTN - Nome operatore Nardini P.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Gli affreschi, oggi solo parzialmente leggibili, rappresentavano 
probabilmente una teoria di Santi, lacerti sono visibili anche sulla 
parete di destra.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Figure: Sante. Abbigliamento.

NSC - Notizie storico-critiche

Il ciclo di affreschi venne scoperto in occasione del restauro del 1933, 
di esso, eccetto un breve cenno presente nello scritto di Borgogelli, 
non esistono studi o riferimenti storiografici. La composizione 
simmetrtica e parattatica, la frontalità delle figure fanno pensare ad 
una cultura ancora pregiottesca, invischiata nei residui di bizantinismo. 
Tuttavia un'analisi più accurata, necessariamente condizionata dallo 
stato di precaria condizione degli affreschi, mette in luce una tendenza 
ancora timida ma evidente a gonfiare le forme come nel caso del corpo 
di Santa Caterina la cui tunica è animata da profonde pieghe. Più 
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schiacciato il corpo di Sant'Orsola però particolarmente vivace appare 
in questo caso il viso della Santa che volge lo sguardo alla sua sinistra. 
L'abito inoltre con la vita alta e le lunghe maniche è tipicamente 
trecentesco. Già il Borgogelli metteva in evidenza la vivacità e 
brillantezza del colore che oggi non possiamo più apprezzare.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS Urbino 48866-H

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1987

CMPN - Nome De Blasi E.

FUR - Funzionario 
responsabile

Valazzi M. R.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Battista L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Battista L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


